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crociere: porto di bari al primo posto per costa

crociere

nel 2013  previsti 67 scali nel capoluogo e 250mila passeggeri

(ansa) . bari, 9 apr . bÐrì sì conrermn il prìmo porto del sud d'jtnlìn per co~ crocìcf'c. oggì, in pi'csenwìone della ~ìone

cmvn 2013 n bl:l"do di 'co- mngicn', in pnl1mzn ognì mnmdì'. econ 'co- fnkÌnosn', in porto di lunedì', il gruppo imbm"chcra'



passl:ggerì ñno al 19 novembl'c. nel 2013  snmnno 67 gli sl:ali delle navi co- n bari producendo un tmffico passeggerì superìoi'c

alle 250.000 unìtn'.



co- crociei'c quest'anno festeggia il wo 65fo annìversÐrìo e massimo annìcchinrìco, senìor sales manngerdella compngnìn, con

orgoglio ha pnrlnto di quanto bÐrì sin funrlonale per incompngnìø. "e' il prìmo porto nel sud d'jtnlin per numero di passl:ggerì

movìmcntntì. tm 'mngicn' e 'fliscinosn' ne nbbinmo circa 250.000 che solcano il porto di bÐrì. c'e' qtg, poi, un inci'cmento di

passl:ggerì, ma nnchc della flljttn". quanto, poi, alle rìadute economichc dclln pi'c~nzndelin compngnìn sul territorio, uno studio

del mip (in busìness sl:hool del politecnìco di milano), incen~ sull'impnrto economìco di co- crociei'c in jtwin, riferisce di un

valoie di spesndil'cttn, ne12010, di 1,8 milionì di euro generato dal gruppo nel solo porto di bari. menti'!: in spesndirdtn gene~

dallncompngnìn in puglin supera i 7,5 milionì di euro.



'co- mngicn' e' una nave da  102.600 tonnellate in grndo di æpitnl'c 3.470 ospitì. sino al 19 novembl'c, ognì mnmdì' mggìungera'

in gi'ccine in crouine rientnu'c in itnlin fa{:endo sl:alo n venezìø. co- fliscinosn, n bari ogni lunedì', si spinge ñno in turchiø.

(ansa).

(ansa) . bari, 9 apr . bÐrì sì conrermn il prìmo porto del sud d'jtnlìn per co~ crocìcf'c. oggì, in pi'csenwìone della ~ìone

cmvn 2013 n bl:l"do di 'co- mngicn', in pnl1mzn ognì mnmdì'. econ 'co- fnkÌnosn', in porto di lunedì', il gruppo imbm"chcra'



passl:ggeri ñno al 19 novembl'c. nel 2013  snmnno 67 gli sl:ali delle navi co- n bari producendo un tmffico passeggeri superioi'c

alle 250.000 unìtn'.



co- crociei'c quest'anno festeggia il wo 65fo annìversario e massimo annìcchinrìco, senìor sales manngerdella compngnìn, con

orgoglio ha pnrlnto di quanto bari sin funrlonale per incompngnìø. "e' il primo porto nel sud d'jtnlin per numero di passl:ggeri

movìmcntntì. tm 'mngicn' e 'fliscinosn' ne nbbinmo circa 250.000 che solcano il porto di bari. c'e' qtg, poi, un inci'cmento di

passl:ggeri, ma nnchc della flljttn". quanto, poi, alle riadute economichc dclln pi'c~nzndelin compngnìn sul territorio, uno studio

del mip (in busìness sl:hool del politecnìco di milano), incen~ sull'impnrto economìco di co- crociei'c in jtwin, riferisce di un

valoie di spesndil'cttn, ne12010, di 1,8 milionì di euro generato dal gruppo nel solo porto di bari. menti'!: in spesndirdtn gene~

dallncompngnìn in puglin supera i 7,5 milionì di euro.



'co- mngicn' e' una nave da  102.600 tonnellate in grndo di æpitnl'c 3.470 ospitì. sino al 19 novembl'c, ognì mnmdì' mggìungera'

in gi'ccine in crouine rientnu'c in itnlin fa{:endo sl:alo n venezìø. co- fliscinosn, n bari ogni lunedì', si spinge ñno in turchiø.

(ansa).
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[n crescita i risultati di cepim - interporto di parma



capitani: stiamo procedendo nella direzione



n consiglio di amministrazione di cepim spa - interporto di parma ha approvato

i progetto di bilancio consolidato dell'azienda. che sarà sottoposto all'avallo dell'assemblea
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itto delle ottime performance conseguite dalla società nel 2012 che ne hanno accresciuto il

(alore e la capacità competiti va  sui mercati domestici ed internazionali. il margine operativo

lordo. infatti - ha reso noto cepim - è cresciuto lo scorso anno del 26% circa rispetto al

w11. con un utile ante imposte in percentuale ancora maggiore.



rra i principali risultati conseguiti rientrano l'accordo tra cepim e un operatore

nternazionale del settore pneumatici che ha fatto nascere a parma uno dei principali poli

logistici in italia per lo stoccaggio e la distribuzione di pneumatici: un vero e proprio hub per

la distribuzione capidare e per il rilancio anche su altri poli nazionali. vi sono stati. poi.

l'attivazione del collegamento ferroviario diretto tra parma a brindisi e l'avvio dede trattative

:on la società chimica versalis del gruppo eni che è sfociato all'inizio di quest'anno

lell'accordo per il servizio di collegamento. anche questo via ferro. tra il cepim e il centro

ntermodale di catania.



1(1 risultati raggiunti lo scorso anno nel settore della logistica integrata - ha commentato

l'amministratore delegato luigi capitani - ci hanno confermato che stiamo procedendo nella

:lirezione giusta. l'internazionalizzazione della società. l'avvio  di relazioni o l'ampliamento

lelle partnership con operatori portuali e del trasporto e con produttori di materie prime o di

xodotti finiti. 10  studio e i'implementazione di programmi tailor-made per l'abbattimento dei

:osti a tutto vantaggio dei nostri clienti. la  partecipazione in qualità di progettisti e in

:oinvolgimento diretto nell'implementazione di piattaforme logistico-distributive in paesi

brics: sono alcuni dei settori sui quali ci siamo rafforzati nel 201 nell'ottica di una

ntegrazione dei ruoli che accresce e consolida il nostro profilo di interlocutore

iffidabile>>.

in crescita i risultati di cepim - interporto di parma



capitani: stiamo procedendo nella direzione



n consiglio di amministrazione di cepim spa - interporto di parma ha approvato

il progetto di bilancio consolidato dell'azienda. che sarà sottoposto all'avallo dell'assemblea

dei soci in programma per i primi giorni di maggio. nel corso deda seduta il c da  ha preso

atto delle ottime performance conseguite dalla società nel 2012 che ne hanno accresciuto il

valore e la capacità competiti va  sui mercati domestici ed internazionali. il margine operativo

lordo. infatti - ha reso noto cepim - è cresciuto lo scorso anno del 26% circa rispetto al

2011. con un utile ante imposte in percentuale ancora maggiore.



tra i principali risultati conseguiti rientrano l'accordo tra cepim e un operatore

internazionale del settore pneumatici che ha fatto nascere a parma uno dei principali poli

logistici in italia per lo stoccaggio e la distribuzione di pneumatici: un vero e proprio hub per

la distribuzione capidare e per il rilancio anche su altri poli nazionali. vi sono stati. poi.

l'attivazione del collegamento ferroviario diretto tra parma a brindisi e l'avvio dede trattative

con la società chimica versalis del gruppo eni che è sfociato all'inizio di quest'anno

nell'accordo per il servizio di collegamento. anche questo via ferro. tra il cepim e il centro

intermodale di catania.



risultati raggiunti lo scorso anno nel settore della logistica integrata - ha commentato

l'amministratore delegato luigi capitani - ci hanno confermato che stiamo procedendo nella

direzione giusta. l'internazionalizzazione della società. l'avvio  di relazioni o l'ampliamento

delle partnership con operatori portuali e del trasporto e con produttori di materie prime o di

prodotti finiti. 10  studio e i'implementazione di programmi tailor-made per l'abbattimento dei

costi a tutto vantaggio dei nostri clienti. la  partecipazione in qualità di progettisti e in

coinvolgimento diretto nell'implementazione di piattaforme logistico-distributive in paesi

brics: sono alcuni dei settori sui quali ci siamo rafforzati nel 201 nell'ottica di una

integrazione dei ruoli che accresce e consolida il nostro profilo di interlocutore

affidabile>>.
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la portualità turistica italiana è pronta alla ripresa. la positiva. ~:s~va è stata

:~t"Ì.011'ne "'t'" ~?b ~t',o ~c'c,0"50; ne'l c '"0"50; de'll" t"'\v '01"  rot',ond" "p'o,rt'u ,,11't'~ t'un'~ti:1c "' e' t'un'~mo,
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?ropeßer oub port or venice e da expo venice neß'ambito deßa dodicesima edizione del

~"lone' n.. "utc11'c'0 int'e'rn ".,,'i'on"le' dl' ve'ne'."'i'" i'n c'o~o ,,1 p"'rc'o s~"n g"i'ull"'no dl' ve'ne'."'i',,-m 'e'~tre" ,
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lal 5 al 7 aprile e dal 12 al 14 aprile.



~el suo intervento roberto perocchio, presidente di assomarinas (associazione italiana

i>o...: t'u'r:l'ø11' c!i' )' h' " n'le'\v "'t'o c'h'e' nono.~"Ì~nt'e' le' dl' cfi"ic'01t':;. poll'ti"' c'h' e' e'c'on om i' c'h'e' fi"ln"n."'i' "r:l' e' e'

, lu ~. "' "  ", , ",ld 1"4:1" ," , , " ~ "

p'1~c"'ii' c'h'e' ~"Ì~ v1 :1'v1 'e'ndo 1'1 nn~tro'- p"'e'~e' 1'1 "ne"w r de"'i" pe;, 'r 1" n'pre ,~" de'l c'om nart'o n"utc11'c'0 non

i " a "ld , """ , a "' , ", a " , "'" " r"- . " "

ippena la crisi di liquidità superata, è già stato impostato dalle organizzazioni di



"'t'e'=gon"' "tt'ra~11v'e'~0 l'o"Ìt'e'nl'me'nt'o dl' nuo'1v'e' norm "tc11'v"e' c'ome' "d e'~~mp;!i'o 1" po .~" de:l' pontc11'11'

 .a, ' " " "". ,  'l, , " " ,  "c""" , " " ,,- "

~aßeggianti senza autorizzazione edilizia; la delega ade autorità portuali dei porti



;ommerciali per introdurre spazi per la nautica nei propri piani regolatori portuali;



i'inserimento deße strutture per la nautica da diporto neßa legge del project financing; la



lormativa sul noleggio occasionale; l'istituzione del registro inrormatico per le imbarcazioni.





~e 'c'ondo a f~om "n'n"~ or" m "nc"' ~010 un g"0'1v 'e'rno ~uff "i'c!l'e'nt'e'me'nt'e' cort'e' pe;, 'r produrre' , l'
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lecreti attuativi che diano applicazione a queste norme. ci resta - ha spiegato perocchio

c 'h'e' "tt'e'nde're' 1" ~"Ì~b  !1'11:."."?"'i'one' c'l'n "n ."'i'"n',, e'urope;, :p pe;, ~r "c d  un ? nu ,0'1v "' t'umultu ,0'~~

;resci~a del com;;~0>> . ~~a~  i" ~   ""a " " " -
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jresentato l'ipotesi progettuale per un piano di inrrastrutturazione dell'isola di pellestrina,

le'll" l"g;'un" dl' ve'ne'."'i"' c'on ~tru'tt'ure ' gc~lle'=g~"ntc11' " b "~~n l'mpl"t"Ìo "mb !1'e'nt"'le'

" "' , " ' ~ ", " " c  a, o"'c " ,,"""'"' a  ti." c "c .
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politiche marittime



servizi tecnico-nautici, l'italia fa la sua

proposta

di renato imbruglia



in questi giorni sono in corso all'international maritime organlzation (imo) di londra

i lavori del comitato fal (facilitation c.ommittee relating to convention on

faciiitation of international traffic) che si occupa di individuare e migliorare le

strutture e le manovre deile navi in porto e nel rapporto con ie strutture di terra, in

altre parole, i servizi tecnico-nautici. l'italia ha presentato un proprio documento,

insieme alla spagna, che si propone di creare delle linee guida per un li\4ello minimo

di formazione per il personale portuale, con l'obiettivo di aumentare la sìcurezza

nell'ormeggio delle navi, avendo in cambio anche una maggiore efficienza. non è in

gioco la regolamentazione dei servizi-tecnico nautici, ma il documento propone di

dare una risistemata alla formazione delle figure raccolte in questi servizi, soprattutto

la parte riguardante il rilascio di certificati e  permessi. '.

infatti, come evidenziato nel documento, è ampiamente riconosciuto l'importante

lavoro dei portuali, che concorrono a mantenere alta la sicurezza e a garantire lo

svolgimento delle operazione, ma con gli sviluppi degli ultimi anni è diventata

confusa la distinzione tra operazioni di bordo e di terra. questo perché i cambiamenti

delle attività portuali degli ultimi anni sono stati anche in parte orientati verso una

maggiore efficienza e flessibilità, che hanno contribuito a mischiare i ruoli. per

riuscire a mantenere alti gli standard di lavoro, è necessario indirizzare e definire non

solo le mansioni del personale di terra, ma anche i compiti che i marittimi devono

svolgere durante le operazioni in porto.

se il documento italiano venisse approvato, ma pare difficile, bisognerà iniziare a

pianificare dei corsi di formazione certificati che permettano di dare le giuste capacità

agli operatori, non solo quelli che già operano nei porti, ma tali formazioni e corsi

saranno considerati fondamentali anche per i prossimi futuri impiegati e per chi inizia

a lavorare in tale attività. il personale di porto dovrebbe avere conoscenze valide

sugli aspetti tecnici navali e della meccanica, nelle operazioni di sicurezza, nella

manovrabilità in porto, nelia conoscenza della struttura in cui si iavora, nell'utilizzo di

strumenti elettronici e infine nella capacità di operare in caso di incidenti e di

situazioni particolari.

come detto, appare difficile che il documento possa essere approvato in questa

sessione del comitato fal, a causa di una mancanza di unanimità, ma sicuramente il

tema sarà riproposto in prossime riunioni. il documento italiano rappresenta una

base di partenza per un discorso che interessa anche altri paesi europei e su cui si

dovrà lavorare a livello locale, nazionale e internazionale.



lo scorso mese il traffico dei container movimentato dai porti marittimi cinesi è

~resciuto dell'8,4%



vel primo del20131'incremento è stato deu'8, 1 %



lo scorso mese i porti cinesi hanno movimentato complessivamente 870.8 milioni
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lei marzo 2012. i soli porti marittimi hanno registrato un traffico di 609.9 milioni di

:onnellate ( + 1 0.1 % ). mentre gli inland port hanno totalizzato un traffico di 260.9 milioni di

:onnellate ( + il.0% ).



l.o scorso mese il traffico containerizzato movimentato dai porti cinesi è stato pari a 15.3

nilioni di teu. in crescita dei1'8.6% rispetto a quasi 14.1 milioni di teu nel marzo 20 12. i porti

narittimi hanno movimentato 1 milioni di teu ( +8.4% ) e gli inland port 1.6 milioni di teu

:+9.6%). tra i principali porti per volume di traffico. shanghai ha movimentato 2.9 milioni

:li teu (+4.0%). shenzhen 1 milioni di teu (+4.9%). qingdao 1.4 milioni di teu (+15.8%).

~ingbo-zhoushan 1 milioni di teu (  +3.1% ). guangzhou 1 milioni di teu ( -3.5% ) e tianjin

1.1 milioni di teu (+10.0%).



~el primo trimestre del 2013 il traffico delle merci movimentato globalmente dai porti cinesi

>i è attestato a 2.5 miliardi di tonnellate. con un incremento del 9.5% rispetto ai primi tre

nesi dello scorso anno. gli scali marittimi hanno movimentato oltre 1 miliardi di tonnellate

:li carichi (+9.4%) e gli inland port 734 milioni di tonnellate (+9.7%). n solo traffico

:ontainerizzato movimentato dai porti marittimi è ammontato a 38.6 milioni di teu. in

mmento de11'8.1 rispetto al primo trimestre del 2012.

lo scorso mese il traffico dei container movimentato dai porti marittimi cinesi è

cresciuto dell'8,4%



nel primo del20131'incremento è stato deu'8, 1 %



lo scorso mese i porti cinesi hanno movimentato complessivamente 870.8 milioni

di tonnellate di merci. con una progressione del 10.3%  rispetto a 789.1 milioni di tonnedate

nel marzo 2012. i soli porti marittimi hanno registrato un traffico di 609.9 milioni di

tonnellate ( + 1 0.1 % ). mentre gli inland port hanno totalizzato un traffico di 260.9 milioni di

tonnellate ( + il.0% ).



lo scorso mese il traffico containerizzato movimentato dai porti cinesi è stato pari a 15.3

milioni di teu. in crescita dei1'8.6% rispetto a quasi 14.1 milioni di teu nel marzo 20 12. i porti

marittimi hanno movimentato 1 milioni di teu ( +8.4% ) e gli inland port 1.6 milioni di teu

(+9.6%). tra i principali porti per volume di traffico. shanghai ha movimentato 2.9 milioni

di teu (+4.0%). shenzhen 1 milioni di teu (+4.9%). qingdao 1.4 milioni di teu (+15.8%).

ningbo-zhoushan 1 milioni di teu (  +3.1% ). guangzhou 1 milioni di teu ( -3.5% ) e tianjin

1.1 milioni di teu (+10.0%).



nel primo trimestre del 2013 il traffico delle merci movimentato globalmente dai porti cinesi

si è attestato a 2.5 miliardi di tonnellate. con un incremento del 9.5% rispetto ai primi tre

mesi dello scorso anno. gli scali marittimi hanno movimentato oltre 1 miliardi di tonnellate

di carichi (+9.4%) e gli inland port 734 milioni di tonnellate (+9.7%). n solo traffico

containerizzato movimentato dai porti marittimi è ammontato a 38.6 milioni di teu. in

aumento de11'8.1 rispetto al primo trimestre del 2012.



::hilean ærrier csav recorded the poorest operating margin of -5.6%

tlut managed to sæle back its operating losses from -$1.1 bn in

2011 to -$191 m in 2012. despite posting cumulative net losses of

Þ2.05 bn since 2009, csð,v continues to look at further expansion,

~nnouncing last week that it is planning to build seven new 9,300

teu ships at a total cost of $570 m.

chilean ærrier csav recorded the poorest operating margin of -5.6%

but managed to sæle back its operating losses from -$1.1 bn in

2011 to -$191 m in 2012. despite posting cumulative net losses of

$2.05 bn since 2009, csð,v continues to look at further expansion,

announcing last week that it is planning to build seven new 9,300

teu ships at a total cost of $570 m.





ralwanese carrlers polt ml:xed relults in 2012



rhe three main taiwanese ærriers reported mixed results in 2012.

~ithough ali three ærriers posted positive net income, wan hai was

:he only carrier to post positive operating results.



:-\l~l'øl'~~n m~l'in~ ~nl'n i~m~\ th~ t~iw~n lid~ri ~hinninø ilnit nf th~

::vergreen group, repolted an operating loss of - twd 1.27 bn ($43

1.11).  however, net earnings was positive at twd 129 m ($4 m), mainly

'rom gains on assetsales oftwd 1.32 bn ($44 m).



::mc's results are not consolidated for the other privately-held ship-

)ing units of the evergreen group, which includes assets held under

talia marittima spa, evergreen marine (uk), evergreen marine (hong

<ong) and evergreen marine (singapore). its results are therefore not

jirectly comparable with the results of the other ærriers which are

'ully consolidated.



(ang ming reported an operating loss  of- twd 3.82 bn ($128 m) but

tlanaged to post a net profjt of twd 51 m m) due mainly to a

rwd 1.56 ($52 m) bn gain on asset sales and a twd 2.81 bn ($94

1.11) gain on sales of fjnancial investments.



nan hai reported operating income of twd  2.79 bn ($94 m) and net

ncome of twd 1.83 bn m). it was the only taiwanese ærrier

",ho did not make any asset sales last year to boost its net income.

talwanese carrlers polt ml:xed relults in 2012



the three main taiwanese ærriers reported mixed results in 2012.

although ali three ærriers posted positive net income, wan hai was

the only carrier to post positive operating results.



evergreen marine corp. (emc), the taiwan listed shipping unit of the

evergreen group, repolted an operating loss of - twd 1.27 bn ($43

m).  however, net earnings was positive at twd 129 m ($4 m), mainly

from gains on assetsales oftwd 1.32 bn ($44 m).



emc's results are not consolidated for the other privately-held ship-

ping units of the evergreen group, which includes assets held under

italia marittima spa, evergreen marine (uk), evergreen marine (hong

kong) and evergreen marine (singapore). its results are therefore not

directly comparable with the results of the other ærriers which are

fully consolidated.



yang ming reported an operating loss  of- twd 3.82 bn ($128 m) but

managed to post a net profjt of twd 51 m m) due mainly to a

twd 1.56 ($52 m) bn gain on asset sales and a twd 2.81 bn ($94

m) gain on sales of fjnancial investments.



wan hai reported operating income of twd  2.79 bn ($94 m) and net

income of twd 1.83 bn m). it was the only taiwanese ærrier

who did not make any asset sales last year to boost its net income.



focusing on centrai europe's inland waterways





trieste looking east





the northern italian port of trieste plays an important role as a

medlterranean contalner hub. most or the boxes handled there

are transported to the hinterland by road or rail.



rhe region's inland waterways only handle a small proportion of the

~oods f1ow, but this state of affairs is due to change soon. the hub

)perator autorita portuale di trieste is set to participate in inwapo, an

~u upgrading programme for central european inland waterways and

;ea ports. the adriatic port will receive just under eur 140,000 from an

~u fund that has almost eur 4 million to disburse. trieste wants to use

he funds to explore new ways to link up to the region's waterways and

.o identify weak links in the infrastructure. a feasibility study analysing

:onnections to important european logistics centres will also be com-

)leted. the objective is to improve capacity utilisation rates to increase

.he volumes of goods transported to and from the inland ports on the

danube in vienna, budapest, bratislava, komarno and sturovo. links

:0 the czech and polish inland waterway networks, and extensions to

baltic sea ports via the rivers elbe, vistula and oder will be improved

.00. trieste is optimistic that there is potential to boost freight traffic

:0 t-he expanding eastern european markets. av

www.porto.trieste.it

focusing on centrai europe's inland waterways





trieste looking east



the northern italian port of trieste plays an important role as a

mediterranean container hub. most of the boxes handled there

are transported to the hinterland by road or rail.



the region's inland waterways only handle a small proportion of the

goods f1ow, but this state of affairs is due to change soon. the hub

operator autorita portuale di trieste is set to participate in inwapo, an

eu upgrading programme for central european inland waterways and

sea ports. the adriatic port will receive just under eur 140,000 from an

eu fund that has almost eur 4 million to disburse. trieste wants to use

the funds to explore new ways to link up to the region's waterways and

to identify weak links in the infrastructure. a feasibility study analysing

connections to important european logistics centres will also be com-

pleted. the objective is to improve capacity utilisation rates to increase

the volumes of goods transported to and from the inland ports on the

danube in vienna, budapest, bratislava, komarno and sturovo. links

to the czech and polish inland waterway networks, and extensions to

baltic sea ports via the rivers elbe, vistula and oder will be improved

too. trieste is optimistic that there is potential to boost freight traffic

to t-he expanding eastern european markets. av

www.porto.trieste.it


